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Un documento della sezione agraria 
Una giornata di lotta per impedire migliaia di licenziamenti 

Proposte dei P C I Edili da tutta l'Italia a Roma 
manifestano oggi per il lavoro per lo sviluppo 

dell'agricoltura 

ir: 

Gli effetti della siccità nelle campagne vicino a Piacenza 

La grave situazione delle campagne è 
. slata presa in esame dalla sezione agra

ria del PCI che ha avanzato precise pro
poste di sviluppo dell'agricoltura, come 
elemento qualificante ed essenziale di 
un programma di rinnovamento del Paese. 
Diamo di seguito il testo del docu
mento predisposto dalla sezione agraria 
del nostro partito. 

I decidivi problemi dell'agricoltura ita
liana e delle campagne sono stati finora 
largamente eliLsi e comunque .sottovaluta
ti dai governi che si .sono .succeduti all.i 
guida del Paese. I drammatici eventi di 
questi giorni — .siccità nel Nord, inonda
zioni nel Sud — che denunziano la irte-
.spoiiaabile assenza di una sena politica 
delle acque, riconfermano eloquentemen 
le (jutato giudizio. Nella a t tuale crisi eco
nomica tali errori vengono pagati a ca
io prezzo non solo perché le deficienze 
della nostra agricoltura .-,0110 tra le cau
se maggiori del crescente, insopportabi
le deficit della nostra bilancia dei paga
menti, ma perche sono tra le cause fon
damentali dei processi inflazionistici che 
cosi duramente colpiscono l'economia na
zionale e le masse popolari, riducendo la 
quant i tà e la qualità dei consumi ali-
mentar i . 

La convinzione che una delle vie prin
cipali non solo per bloccare l'inflazione, 
nequil ibrare la bilancia dei pagamenti 
ma anche per elevare la possibilità di 
occupazione in agricoltura e nelle con
nesse at t ivi tà industriali e terziare, sti
molare gli investimenti, dare nuove op
portunità alle riconversioni industriai: . 
elevare 1 redditi ed i consumi di larghe 
masse, sia quella di una svolta nella po
litica agraria inquadrata m una politica 
di programmazione democratica e in una 
diversa politica comunitaria, è penetrata. 
profondamente nel Paese. Richieste pres
sant i m questa direzione sono avanzate 
dalla Federazione sindacale unitaria nel 
documento del !) maggio, dalle associazio
ni dei coltivatori, dal movimento coope
rativo e associativo, e sono presenti ne
gli indirizzi delle Regioni e delle autono
mie locali. 

Per queste ragioni uno dei punti qua
lificanti di un nuovo governo che vogl.a 
esprimere le esigenze di r isanamento e 
r innovamento del Paese in un quadro di 
.solidarietà democratica non può che es-
sere l'impegno ad operare una radicale 
svolta nella politica a g r a n a . 

Elementi essenziali di questa svolta so
no indubbiamente quelle misure capaci 
di allargare e intensificare la base pro
duttiva auricola. 

4fc Si t ra t ta innanzitut to d, aumen ta l e 
" considerevolmente la quant i tà dei fi
nanziamenti e crediti per l 'agricoltura 
con procedure che assicurino la rapici,:à 
«Ielle erogazioni. Si impone a tal fine d: 
programmare ^h indirizzi della spesa 
pubblica secondo precise, qualificate prio
rità «zootecnia, irrigazione, forestazione. 
recuperi terre incolte e malcoltivate. ri
cerca scientifica e sperimentazione agru-
ua> coordinandola in piani settoriali plu
riennali a carat tere nazionale democratj-
t amen te definiti t ra il governo e le Re
gioni per dar vita a piani territoriali re
gionali e zonali integrati. 

f \ Le sempre più s tret te connessioni e 
^ interdipendenze t ra produzione agri
cola. distribuzione, trasformazione indu
striale. fornitura dei mezzi tecnici alla 
agricoltura propongono l'esigenza d*» in
terventi che assicurino uno sviluppa pro
grammato e coord.nato di questi fa t tor i . 
Una determinante funzione per u n a nuo
va politici agricolo-industnale spe t ta al
le industrie a partecipazione s ta ta le . s;a 
di trasformaz.one dei prodotti agricoli 
sia di produzione dei mezzi termici per 
l 'agricoltura, che debbono inquadrare le 
loro politiche aziendali in piani interset
toriali nazionali di armonico sviluppo 
agricolo-industriale. dai quali le industrie 
private possono essere s t imolate ad am
modernarsi per svolgere il r i levante ruo
lo che loro spetta. Inoltre a t t raverso for
me di contrattazione interprofessionalc 
a carat tere pluriennale occorre dare a; 
produttori garanzie di prezzi adeguati e 
di assorbimento della prodtvrione. 

£fc La democratizzazione della Federcon-
v sorzi, la riorganizzazione dell'AIMA. 
dei mercati e della rete distributiva, il 
potenziamento e a l la rgamento delle in

frastrut ture di conservazione e commer
cializzazione dei prodotti devono tende
re ad eliminare gli at tuali taglieggiamen
ti ai danni dei produttori e dei consuma
tori e degli stessi piccoli commerc.anti . 

£fc 1 protagonisti principali di una poli-
^ * tica di sviluppo democratico del'a 
agricoltura non possono che essere 1 coi 
t ivaton diretti e 1 lavoratori della t e n a . 
ciò significa liberare finalmente l'agri
coltura italiana da arcaiche ed esose for
me contrat tuali come la mezzadria e la 
colonia, nuglioiare la legge siili'alfitti» 
garantendone la durata a 18 anni e la 
piena applicazione dei diritti dei conces
sionari alle trasformazioni e agli invest.-
menti con adeguate misure in favore dei 
piccoli concedenti. Si t r a t t a molti e di 
ncquilibrare alcuni aspett i della iegge 
sull'affitto in relazione alle diverse situa
zioni in modo da rendere questo con
t ra t to un moderno e valido s trumento di 
esercizio della impresa. 

O Una nuova politica per l 'agr.coltura 
non può oggi limitarsi a cons.derare 

solo gli aspett i economici ma deve risol
vere anche una serie di problemi socia
li. civili, culturali per garantire ai col
tivatori e lavoratori della terra una con
dizione umana, una qualità d: vita cor
rispondente alle esigenze che sono ma 
tu ra te nelle popolazioni delle campagne 
e in specie nei giovani. 

Ciò esige una legislazione urbanistica. 
una politica di asset to territoriale, della 
informazione, della formazione scolastica 
e professionale, della sanità, della cultu
ra. della ricreazione, del turismo che af
frontino seriamente le situazioni pecu
liari delle campagne: una parificazione 
dei t ra t tament i previdenziali ed assisten
ziali. un complesso di misure che favori 
scano in particolare l 'inserimento rapido 
di migliaia di tecnici e diplomati e laurea
ti in genere nella produzione agricola e 
nelle attività connesse per riorganizzarle 
e qualificarle sempre più. 

O Questa svolta nella politica agraria 
nazionale non comporta alcuna ten

tazione autarchica o protezionistica ma 
anzi richiede una effettiva e coerente po-

. litica di integrazione economica europea 
e quindi il superamento di quelle con
traddizioni nella politica comunitaria che 
hanno portato ad esasperare eli squilibri 
t ra le varie agricolture e i vari settori 
economici della Comunità fino alla at
tuale crisi del processo d: iii!ei:raz,on-j 
comunitario. 

Va perciò ribadita la necessità dr".\ 
revisione negoziata della politica com.i-
ni taria nell 'ambito dei princ.pi fonda
mentali del T ra t t a t o d: Roma per rea
lizzare. attraverso un'efficace poli'.ca de. 
le s trut ture, la pol.t.ra regionale e -.)-
c ale. la democratizzazione della comun.-
tà. ìi pieno sviluppo ci: un equilibrato 
processo di integrazione economica euro
pea in cui l'agricoltura ita"...ina. riorga
nizzata e ammodernata , po-^i assolvere 
ai ruolo che le compete. 

Una svolta radicale nella politica agra
ria del Paese non può essere ottenuta 
senza un'ampia, combattiva, unitaria pres
sione di massa sia delle cit tà come deile 
campagne, senza un adeguato interven
to — di proposta, di direzione, di control
lo — delle Regioni, delle assemblee elet
tive. delle forze politiche e sindacali de
mocratiche. 

La lotta dei braccianti per il contra t to 
nazionale per cui si imoonc un ^o'iec;'.:» 
impegno del governo per una positiva so
luzione della vertenza, con : suoi obiett.-
vi rivendicativi, sollecita la trasformazio
ne agraria , gli investimenti, lo sviluppo 
agro-industriale. Anche le iniziative e le 
manifestazioni di massa dei coltivatori. 
mezzadri, produttori agricoli associati. 
cooperatori in corso o programmate Der 
; prossimi eiomi in varie regioni :*.-»'. .--
ne sottolineano l'esigenza di una nux .a 
politica agraria. 

E" necessario che tu t to il P i r t to 
luppi nei prossimi giorni una ricca ci ar
ticolata iniziativa per suscitare il p ù am
pie d ib i t t i to e confronto del Paese su 
ouesti temi ed aggregare un esteso arco 
di forze politiche e sociali intorno a ;!a 
rivendicazione di una svolta profonia 
nella politica a g r a n a come elemento qua-
l 'ficante ed essenziale d. un programma 
di rinnovamento del Paese e d: una prv 
I.t.ca di soiidar.età democrat.ca. 

Rivendicati adeguati e tempestivi finanziamenti per l'edilizia residenziale pubblica - L'adesione dei 
costruttori artigiani della CNA all'iniziativa - 1 metalmeccanici a sostegno dei braccianti impe
gnati a preparare lo sciopero del 20 luglio per il contratto e il rinnovamento dell'agricoltura 

Gli edili del settore «edilizia residenziale pubblica» attueranno oggi l'annuncialo sciopero nazionale per ottenere finan
ziamenti atti a scongiurare il blocco di ogni attività e il conseguente licenziamento di migliaia di lavoratori. Nelle cam
pagne, intanto, si sta attivamente preparando lo sciopero generale dei braccianti programmato per il 20 — e che sarà 
preceduto da astensioni articolate per provincia in tutto il Paese — al quale parteciperanno, |x>r un minimo ni due 
ore, anche 1 lu\oratori metalmeccanici, edili, chimici e alimentaristi allo scopo di rimuovere la C'onlagricoltura dalle 
sue assurde iwsizioni di intransigenza soprattutto per quanto riguarda il diritto alla contrattazione provinciale. Il quadro 

, .sindacale, per i contratti e 

Mani festaz ione nazionale ier i a Foggia 

Contadini e operai 
chiedono un piano 
per la bieticoltura 
L'iniziativa indetta dalla Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Dissenso per l'aumento dello zucchero 

FOGGIA. 13. 
R chiesta della detiniz.one 

urgente da p a n e del C1PC 
d. un piano pluriennale del 
settore bieticolo - saccarifero 
(per il quale esiste un im
pegno del governo da oltie 
un anno). dissenso per l'au
mento del prezzo dello zuc
chero. richiesta di pervenire 
in tempi rapidi alla defini
zione dell'accordo ìnterpro-
iessionale tra produttori e 
industrie saccariiere de cui 
t rat tat ive sono .state interrot
te per le pretese desili indu
striali) . .soluzione della ver
tenza c o n t r a t t u r e degli ope
rai degli zuccheri!:ci e dei 
trasportato! -.: questi 1 temi 
al centro della man.lestazw 
ne nazionale per lo sviluppo 
della bieticoltura che si è 
.svolta o-r-'i a Foggia. 

La m.uiiic.staz:one — orga
nizzata dalla Federazione del-
11 CGIL. CISL. UIL — e s ta ta 
aperta d,\ Angelo Lana de! 
direttivo della Federili i -ctan 
ti - CGIL e conclusa da An
de Rossi, delia se pretella del
la UIL: erano presenti dele 
ga/.oni di brace.ant.. op ' i . t . 
cie-'l; zucvh"ritic; e degli ..(.»-
tonfici, produttori proven.^'i 
ti in particolare dalle re_"o-
m meridionali e del Centra 
Nord. Frano inoltre piv-.cn 
ti le segreterie razionil i de
gli alimentaristi iFILIA», dei | 
la Federme :zadn. .iella 1-e [ 
dercoltivatoi! e deli U iMFC 

La relazione ha innanzilut | 
to c-.prc.sso il dissenso — ti a | 
l'altro già manile.-'a'.o rn.'.U i 
segreteria della Fed "frizione | 
CGIL. CISL. UIL — P?r la i 
mento del prezzo delle 'zuc
chero deciso unilateralmente 
dal governo che non ha ac
colto la richiesta s i ndna i e i 
di non adottare alcuna mi 
stira ili merito senza pr'iu? | 
consultare le organizzazioii. | 
sindacali e dei prod'it 'e.n. In , 
particolare è stata aspramen- | 
te criticata la suddivisone , 
delle 80 lire di a u m m t o eie! i 
lo zucchero che. assegnando ! 
35.54 lire al kg. agli indù- I 
striali e 14.60 lire ai b . . " : 
colton. premia ancora un:* | 
volta ì monopoli mdustpa. i ; 
a scapito del reddito dei pio- j 
duttori agncol. e in panico | 
lare dei coltivatori duet t i Lo | 
aumento del prezzo dello «ru< j 
ehero oltie a rappresentare ; 
un incentivo alla spirale eie. ( 
casto della \ : ta — ha denun
ci i»o Lina -- -'i <qu ihfica 
come un cedimento netto ce! j 
governo ne» confio.it: delle j 
pretese degli industriil i e he , 
lungi dal ritenersi .*o.UJ-t?t j 
t: a \ . in/ano la pro/oc.iioria j 
: r h.esta d. .i.:re 20 1 :e .i | , 
chilo •> e appare det tato da i ' 
••ila \olr-n\i ti.-i a noni. -.- I ' 
care ''e.-pan-.o-ie de 1a OH»":- \ I 
coltura italiana per n>u-i <-t-.n | j 
t u n e — d.i ,ia.rte eie. i o I ', 
niipo'i .-.icr:i-:tr,r — i .-peca J j 
l u e .-.il.e ..iip<-rt../.o ì. . i j 

O'-'.-v al'a rien i.-:a tel i . . < 
modifica eie! oonim-ente a.1-- I 
segnalo all 'Italia ila.la CEE 
I. ma Ila d"tto che « 'a ri- j 
i li..-.,;., d: : "» ido ••' : i F* de i 
razione CGIL, CISL. UIL e j 
rappresentata dalla tiiim.z.;- j 
;ic di un piano iluriennale j 
di suluppo del lettore che j 
diriga l'espansione d?ùa col- ; 
t j r a e la r iotrutturaziine del- ! 

tati che la lotta dei biae-
cianti del Comune ha conse 
guito per lo sViluopo del se--
toie pol lando da 700 t t t a r i 
dello scorso anno a ' 31.0 etta
ri di superficie coltivila a 
barbabietole con un aumen
to di migliaia di giornate di 
lavoro. F: r-uesto un primo 
importante risultato delle lot
te per lo sviluppo della irri
gazione. 

Pietro Coltelli, segretario ge
nerale del Consorzio naziona
le bieticolton ha. dal canto 
.-uo. .stigmatizzato il compor
tamento dello Assozucchero 
che nella riunione per l'ac
cordo interprofessionule tenu
to , ' ieri al MAF ha provoca
to la rottura delle trattati
ve. E' intervenuto nel dibat
tito anche il .segretario na
zionale della FILIA. Pelos. 
Nelle conclusioni. Ande Res
si ha sottolineato il valore 
clic Io sviluppo de! settore 
b.eticolo - saccarifero assu
me per l'agricoltura e l'eco
nomia . tahana ed ha annun
ciato che la segreteria della i 
Federazione CGIL. CISL. UIL 

| porterà al d.reìtiv-» del 15 
j la proposta che il governo 
I inetta al centro del suo pio 

mamma economico e sociale 
[ lo .sviluppo dell'agricoltura e 
j una nuova politica ag.o - in 

dustr.ale per le campagne. 

ivi- l'occupazione, viene inol- j 
tre completato da una sene 
di iniziative dei lavoratori del 
commercio (oggi si riunisce J 
il Direttivo unitario) e dei 
tessili, che si asterranno dal I 
lavoro il 2(1. i 

Lo sciopero odierno nel 
comparto dell'edilizia residen- . 
zmle pubblica — come rile- I 
va una nota della FLC — e t 
s tato indetto « per protestare j 
contro il governo e gli istitu- i 
ti di credito per l'estrema len
tezza del flusso dei finanzia- I 
menti previsti dai provvedi- i 
menti di emergenza varati lo 1 
scorso anno, che riguardava- | 
no la erogazione di 1 500 mi
liardi e che «nrebbero assi
curato l'occupazione per due 
anni a 170 mila operai ». 

IJQ cause di questa ce len
tezza » — sottolineano i sin
dacati — sono « ad un tempo 
burocratiche e politiche e au
torizzano seri dubbi circa la 
volontà eli spendere effettiva
mente le somme stanziate per 
il rilancio dell'edilizia pubbli
c i ». Viene cosi ad essere 
messa in pericolo la prosecu
zione dei lavori nei 2.500 can
tieri già aperti . La federazio
ne delle costruzioni, le coope
rative e gli istituti per le ca
se popolari chiedono al gover
no interventi immediati sia 
nei confronti del Comitato per 
l'edilizia che nei riguardi del
le banche. 

Allo sciopero di oggi parte
ciperà anche la Federazione 
nazionale artigiani dell'edili
zia affiliata alla CNA. Nel-
l'esprimere la propria adesio
ne agli obiettivi posti dai la
voratori, la FNAE coglie la 
occasione per rilevare la ne
cessità di una nuova politi
ca per la casa, fondata MI 
programmi d'intervento plu
riennale. su una più chiara 
e corretta disciplina dei suoli, 
e sull'equo canone. 

Nel corso della giornata di 
lotta delegazioni di edili pro
venienti da varie parti del 
Paese si concentreranno in 
via Cernaia talle ore 10». a 
Roma, nei pressi del mini 

deranno, al tresì , di essere ri
cevute dallo h te^o ministero. 
da quello del Lavoro e dei 
Lavori pubblici, dalla presi
denza del Consiglio, dalla 
Banca d'Italia e dai gruppi 
parlamentari . 

Sulla difficile lotta dei brac
cianti, la Federazione lavora
tori metalmeccanici ha emes-
t-o una nota in cui afferma, 
fra l'altro, che «l 'attacco del
la Confagricoltura non è solo 
nei confronti degli obiettivi 
dei lavoratori agricoli ma del
la strategia contrat tuale di 
tutto il movimento sindacale". 

D'altro canto, gli ob.etti 
vi contrat tuali che sono in 
discussione si collocano nel
la prospettiva di una moehfi-
ca più generale dell'assetto 
produttivo agricolo. 

« In questa direzione — os
serva la FLM — emerge con 
forza innanzitut to l'esigenza 
di realizzare uno .stabile e non 
subordinato rapporto tra agri
coltura e industria. In questa 
direzione fai colloca anche la 
iniziativa nel campo del 
le macchine agricole e della 
trasformazione dei prodotti e 
la definizione di precise ver
tenze agroindustr ial i . Da es
se devono derivare ciliare 
prospettive per ridurre il de
ficit della bilancia alimenta
re con l'estero e per coliseli-

I tire un intervento sulla for-
j inazione dei prezzi che sono 
i fonte pesante e permanente 
I di inflazione. 
) « In questa prospettiva, lo 

scio'jero del 20 luglio deve di
mostrare una sostanziate vo
lontà di tut to il movimento 
sindacale per battere le posi
zioni del padronato agrario 
e per imporre una politica 
agro-industriale chiaramente 
orientata da scelte innova
tive. 

! « Pertanto, la segreteria na
zionale della FLM impegna 
tut te le proprie estrut ture per 

! la migliore riuscita dello scio-
j pero di due ore che sarà prc-
I parato do assemblee e da 
' riunioni congiunte di delegati 
! agricoli e del settore indu

stria e delle manifestazioni 
stero del Tesoro. Rappreseli- i che verranno realizzate in 
tanze operaie e sindacali cine- quella giornata ». 

Per l'irresponsabile agitazione dell'Anpac 

CENTINAIA DI MILIARDI 
DI DANNI ALL'ALITALIA 

Incauti giudizi dell'amminisfratore delegato della compagnia di bandiera 
Il presidente dell'lntersind: «Non ; i deve premiare l'arroganza dell'Anpac» 

Difficoltà 
di mercato 

per le pesche 
italiane 

La presidenza dell'UlA-
POA (Unione Italiana As
sociazioni Produttori Or
tofrutticoli e Agrumi) ha 
denunciato in una sua no
ta la preoccupante situa
zione venutasi a determi
nare nel mercato delle pe
sche. Dopo la decisione 
dell'autodisciplina adotta
ta dalle associazioni (e di
sattesa dal commercio pri
vato) sulle pezzature in
feriori (D ed E) , la crisi 
di mercato si sta esten
dendo rapidamente al pro
dotto di prima categoria 
(pezzature C. B. A) so
prattutto per le massicce 

L'Anpac prosegue nel suo 
atteggiamento irresponsabile 
e corporativo proclamando 
quotidianamente scioperi in 
gruppi di aeroporti. Ahtalia 
e Ati hanno predisposto, co
me è noto, un piano di emer
genza che limita i disagi agli 
utenti : disagi che peraltro non 
possono essere eliminati del 
tutto. 

Ma è nelle ultime righe 
che Io scrit to di Nordio tro 
va le sue motivazioni reali. 
laddove bi dice che « l'Ahta-
lia pensa che ^ a oggi giunto 
ti momento per il governo di 
dare udienza e faV.si carico 
anche eleile esigenze c del 
punto di vista delle az.ende. 

fin breve "ì 
13 LA SI I-SIEMENS NON VUOLE TRATTARE 

Li SITSieiiieii i (gruppo 1RI-STET) ha abbandonato le 
trattative con ì sindacati, rifiutandosi di integrare il « turn
over» negli stabilimenti del Sud., di dare informazioni sulle 
conseguenze che la sua politica avrà por le aziende indotte 
e di approfondire l'esame della mobilità dei lavoratori de: 
montaggi estcrn . Seno state, quindi, decise tì ore di sciopero 
entro luglio 

ZJ FERROVIERI DISCUTONO IL CONTRATTO 
Continua nella segr t tena unitaria dei terrovieri la el.scus-

sione per la stesura della piattaforma nvendicativa per 11 
rinnovo del contrat to. Nel corso di una riunione avvenuta 
leu si è parlato della convocazione dell'assemblea nuz.oncle 
dei quadri e dei delegati per la ratifica della bozza. 

CD RIUNIONE DIRETTIVO STATALI 
Li Fcdeia/.cuie unitaria degli statali riunirà il Direttivo 

• Si parla del 22» per una valutazione della situazione dopo 
1.. roti ina nelle t ia t ta t ive per n contrat to provocata dagli a r ie 
tramenti del governo sulla questione eiella qualifica funzionale 

I H INCONTRO PER LA BLOCH 
Si è .-volto i. Bologna l'incontro dei lappiosontanti delle 

Res'ioni Fiivl i Roma-ina. Lombardia e FiuiL Venezia Giulia 
e degli enti locali interessati ai problemi della recente dichia
razione di L.'inr.ento della Bloch. F.' stata sottolineata l'ur
genza di da , -e soluzione immediata e di lungo respno ai 
problemi apei t ; .-ul piano occupazionale chiedendo un incon
tro con il ministero elelPIndUsti :a 

Su Panorama 
c'è scritto 

E DOPO OCCORSIO ? 
Un elenco d. persone da eliminate H M mici 

te l o ha i i iu preparato nl4 u lna ta.-e.sti :»i ••• 
!:o A chi tocchila dopo :. barb i lo assassino del 
giudice romane? Gii. piotegge i mandanti ' fthe 
lare per distruggere . 'organizza.' ,eie di Old.ne 
nuovo"' 

ZERO IN MATURITÀ' 
A parole .sono qu IM tutti d'accordo u w coir. 

è l'esame eli maturità e t\,i abo..re Perche i l ion 
eontinaa a esistere? eh. !o vuole a iuo la? e h . 
invece, e come piopo.ie di trasìormarlo"' 

A SCARICABILANCIO 
Venlieinquemil i nniiaieli. j-osteiiL'oni .il.e F -

nanze. Sedicimila. ribattono al Tesoro Sul de 
licit del 1977 Ira i due m.n.Mer. c e un vero br.i< • 
ciò di lerro Chi ha rag one? Che <-s,.-»i r .mpro 
vera Colomlxi a Stanimat ? 

EREMITA OGGI 
Un'intellettuale «a t to ! -a . .i q lesta I\i . .a 1.1.1 

sum.sta d'ojg.. h.i sve.'o '.. v.t.t ereaui.e.i K 
racconta il perche ("he 10.̂ 1 s . jn . t i ia nel l!"'it> 
lare l 'crem.ta? A che :ei\e ' . ' A 1 .li .s-'ive? 

in nome della loro soprav-
KT „ , vivenza come insostituibili .-
Nella vicenda — che ormai 1 stituzioni economico-produH'-

si trascina da diversi mesi ve ». 
sono intervenuti ieri l'ani-

ministratore delegato dell'Ali-
taha. Umberto Nordio. e il 
presidente dell 'lntersind. Et
tore Masaacesi. 

In un articolo scritto per un 
quotidiano milanese, l'animi-

importazioni verso l'area 
l'industria di trasformazione 1 comunitaria, piazza di Mo-
assicurando certezze e ine re 
mento di reddito ai coltiva- ! 
tori diretti e stabilità a. ce J 
cjpazionc agli operai agr . to 
h e dell'indùstria di t-.sfe r t 
inazione->. L'espansi me de'i.i j 
coltivazione delle bx'.ole . .1 ' 
almeno altri 100 mila e t tar . '• 
rispetto ai livelli del "75 per ' 
metterebbe, infatti, di reai.z- , 
7.ITC 1 milione e òtO mi;a j 
giornate di lavoro .-. più per 1 
ogni anno nel -olo .-e'tore 
agricolo a cui AebDono ag- • 
siunecrsi quelle nec-eio.; --.e. j 
per la trasformaz-o.-.c :ndu j 
striale e per le a t t i - i ta to ' - j 
legate. Ciò consenfrebbe inci 
tre. di colmare in porhi anni 
il nostro deficit d. zucchero I 
con l'estero che nel '7ì è sta [ 
to di oltre 200 miliirt ' i . i 

Nel corso de! JioultitD s'-- J 
no intervenuti fra eli a ' t n 
Elio Bissi della s e g h e r i a na 
? ona.c della UIMFC. il -.-.ve 
t i r o della CdL rì. S P.10.0 1 
r iv .T. 'e . G. \-tppe r c e c'.i: \ 
ha ..lustrato 1 pò-. - •. ...".'. i 

naco. effettuato dalla Gre
cia a prezzi sensibilmen
te inferiori al prezzo di ri
ferimento comunitario. 

In sette giorni. dall'I al 
9 luglio, la piazza di Mo
naco ha registrato arrivi 
per 1418 vagoni di pesche 
provenienti dalla Grecia, 
pari ad oltre 1? mila ton
nellate. contro i 185 vagoni 
inviati dall'Italia. 

Continuando tale situa
zione la produzione italia
na viene a trovarsi in gra
vi difficoltà. 

Per fronteggiare questo 
stato di cose I U I A P O A ha 
avanzato la richiesta di 
applicare le clausole di sal
vaguardia al ministero de
gli Esteri, a! ministero del 
Commercio, al ministero 
dell'Agricoltura. all'Istitu
to commercio estero ed al-

i Per il presidente dell'Iiiter-
1 sind. intervistato da un qur>-
I iidiano romano, non si eleve 
I « premiare l'arroganza dell--
I Anpac. il suo uso dello .-ciò 
; pero come arma assoluta. E 
. poi - - continua Massacesi — 

nistratore delezato della coni- | non credo vogliano riaprire la 
pagnia di bandiera aiferma i t ra t ta t iva con noi solo per spo
che i danni economici che • s tare una virgola>-. 
l'azienda sui subendo per I M.issace.si afferma i>o: che 
questa vertenza sono calco | broglia evitare -he ,. Dilan
ia bili in centinaia di miliar- 1 do l'Annue i>la per enti are in 

\T J1C , . ! c r i-s '- v- r-affaccia Imt - rven to 
Nordio. nel suo iunzo arti politico t r.dare issi -eno ai-

colo. ripercorre le varie fas. j c ^ae speranze ». L p i o i d ^ n 
della lunga vertenza entrar.- ( te dell ' lntersind cenelude l'in
do nel mcr.to de: comporta- ! t e n u t a dichiarando d « ,n c-s-
menii delle parti in causa: , .SCre a! eorrente de; p.an; del 
c:o che appare curioso è che t governo per comporre ia vcr-
le ar.Tomentazioni addotte tenza 

sembrano svolte da qualcu j 
no assolutamente estraneo al 
la vicenda e non da'.'.'am 
mimstratore delegato d: una 
deile principali p a m in eau 
s i . E rappresenta una delle 
parti che non poche respon-
.s..b.l.ta hanno nella .- tesa vi
cenda. Che senso ha parlare ! 
— come fa Nordio — di u n ì j scich: giud-ziar: de'la verten 
«staffetta del karakiri nella I '«*• ' " : .. pretore d. Roma 
quale si sono .mpeenate Fu- ha ie.-p.nto un r.. or.-.wlt1 An 
lai e Anpac <-• ((.staffetta» 
che rappresenterebbe <-un 

Al punto .n cui sono g.untc 
le cose, il governo ne • ac\e 
fare aitre che s c o r i / ; . r r e pò 
lit.cameiite le az.on: e le pro
vocazioni eìel'.'Anpic certo 
non può e neri deve forn.re 
alibi e coperture. 

A proposito pò: degli stra 

l espmp.o d: dove può porta- , 
re un uso sconsiderato del pò ! 
lere s i n d a c a l o ? E* propr.o 1 
necessario ripetere — che- j 
diamo — da che parte sta j 

pac teso ad ottenere •! paga 
mento del viaggio d: ritorno di 
un equ.paggio .n sciopero. I! 
r.corso e s ta to Giudicato in 
fondato e l'Anpac condanna
ta alle spese processuai.. 

L'a.ssociaz.one degli assi
stetti . di volo tl'Anpa-.». mJ.-questo uso sconsiderato «pra 

„.„, . vocator.o e ìnsensib.le alle e i ne. ha ripreso Iagi tazioic con 
le autori tà "della Comunità J ^--genze del Paese, corporati 1 le compagnie private, perche 
economica europea. ! v o e settor:ale. aggiungiamo j queste ultime non applicano 

! noi» del potere sindacale e del j la normat.va der.vante dali'ac 
- — 1 diritto d; sciopero? I cordo 

Panorama 

COMUNE DI 
S. CROCE SULL'ARNO 

Avviso di gara 
Sarà indetta mediante lici
tazione privata la seguente 
gara . «Lavori per la re.tiiz-
/azione delle opere di inba 
niz.zazione pnm.tr .a a .-e. 
v.z.io della zona "A" del 
P.K.E.P. ». 
Importo la voi. a base ti asta 
lire 100 800 000. 
I lavo:-: saranno azg.ud.caM 
•-ccondo ia proeeduia d. 1.1. 
allo art.colo I lettera 

2 febbraio 197.5. 

1 
d e . 
iva la H'ITE 

mero 14 
li»' r.ch.este di invito alla _\i 
ra da parte degli interessati 
dovranno pervenire entro ven-
ti giorni dalla data d: pab 
bl.cazione del presente av.-. o 
sir Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL SINDACO 
(Adno PUCCINI 1 

BANDO DI GARA 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SIENA 
L'Ammini..'. 'azione prov.11 

e alt- eli S.ena comunica eh-
procederà a.la p' -:vtta l.cita 
/ione, con la procedura pi^ 
vist.i dallo articc'o 1. let 'o.a 
B. d«>:: 1 li'j.'c 12 l!i?;i num»*'" 
11. |>T .'appalto dei lavoii d. 
.-..-:tina/;one _ie:i-'.iie e b.t.i 
ma: T M i compii t u m n ' o del.a 
. traila p.ovi.u.ale u Trave".-.1 
ei<M M o n i - " - t rn ; 'o compreso 
fi a ..1 lattei:-.a dei l'Amorosa 
n i f i hiloiiK'tio :\ • "aio p.-r un 
imocr.to. ba.-c d .h ' . i d. 1... 
IVI m.hon:. 

Î e ditte intere.-, at-e d o v n i ' 
ilo lar perven.re .1 rjae..t.i r.r: 
m.n.straz.one. entro :<• ore 14 
de! 18 7 "7t>. v.a Cai ,"ano nu 
iii< .0 11 domanda .1 «-aita da 
nu'.o da .. .e 7i>') .1 IIUV/D :>C 
comandai 1 per e.-. •.<• .a. . ; . . - ^ 
al a gara 
/ ' pics.dcn'.e 

VASCO CALON.VJI 

COMUNE DI NICHELINO 
( T O R I N O ) 

Avviso di 
licitazione privata 

Costruzione collettore rete fo
gnatura intercomunale primo 
lotto. 
Modalità di cu. al."art. 1 iet
terà a i della legge 2 lebbra.o 
1973. n. 14. 
Importo a base d'asta Lire 
323.907.000. 
Le richieste d'.nv.to devono 
essere inviate al Comune di 
Nichelino entro 15 giorni dalla 
pubblicazione del presente-
avv.so. 
N:cneiino. li 5 luzl.o IfjT-S 

IL SINDACO 
• E .0 M ARCHI ARO 1 

COMUNE DI NICHELINO 
(TORINO) 

Avviso di 
licitazione privata 

Sistemazione area plesso sco
lastico Via X X V Aorile. 
Moda..ta d. c i . .f..-..:" \ '.-?t-
fv,i .ti della le.'-ie 2 I cbbrftio 
H»7i. n 14 
Importo a base d asta L'ra 
43 530 450. 
L-" i:r-:!.-"--'e d ì . . '•> c lv- .cno 
• . e r e . i i v . a t e a. C 1.1.1 .-. à i 
N.t i i l .ra» «'.itro I."> _'. ) A . de-
.a . ) j ' ) ! ) . . i . i / . •.:<• citi , ) . e •-.•.Le 
av - . . -,0 
N.c?.-"'. r. 1. .1 à '.JZ ,r- l'C'". 

IL S I N D A C O 
<K . . M A R C H I . \ : < f > i 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell'intestino 

»CS « 10 41 

http://piv-.cn
http://c-.prc.sso
http://confio.it
file:///olr-n/i
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